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Rate di veto accidentali atteso alla facility 
di K ad alta intensità
• Per la misura del BR(K++) con una precisione del 5% (NA62 × 4) il rate atteso di veto 

accidentali nel LKr  4 × quello attuale  40 MHz 

• Per la misura del BR(KL0) con una precisione del 20% (KLEVER)  il rate atteso di veto 
accidentali nel LKr  100 MHz (dovuti principalmente ad interazioni di fotoni nel SAC)

Per sopprimerlo sono necessari:  
• una buona risoluzione temporale
• segnali corti
• buona granularità



Caratteristiche del calorimetro a LKr di NA62

• resoluzione temporale 500 ps (buona) ma

• i segnali povenienti dal FE del LKr hanno una lunghezza  2.7s

• il segnale in uscita dallo shaper è una pseudo-gaussiana con FWHM  70ns 
seguito da un undershoot al 3% dell’ampiezza dell’impulso

il tempo morto è troppo lungo



Soluzione di base: Shashlyk alla PANDA

• Calorimetro a sampling Pb/Scintillatore

• t= 100 ps/(E),  E/E = 2-3%/(E)

• Hit rate per singola cella: 1MHz

• Lunghezza del segnale  70 ns



Altre opzioni: Cristalli inorganici veloci



Per esempio: BaF2
componente lenta

componente veloce Per sopprimere la componente lenta:
• drogaggio con Ittrio
• filtrare il visibile (componente lenta)

Il drogaggio con l’Ittrio mantiene inalterata la componente veloce



Altro esempio: PbWO4 

Calorimetro EM di CMS (ECAL)

Per una valanga em:
• 90% della luce è emessa in 25ns
• 10% viene da radiazione Cherenkov



Attività proposte

• Algoritmi di machine learning applicati alla ricostruzione dei cluster nel LKr (studio già
avviato da J. Carmignani uno studente di Giuseppe, risultati molto promettenti)

• Simulazioni di possibili alternative allo Shashlyk con cristalli inorganici ultra-veloci

• Costruzioni di eventuali prototipi

Gli scintillatori inorganici ultraveloci trovano applicazione in fisica medica

(per esempio per la PET)


